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Ostello Caritas 
“DON LUIGI DI LIEGRO”
Proposta di riqualificazione
del Centro di Accoglienza Notturno 
e Mensa Serale

“Una città in cui un solo uomo  
soffre meno è una città migliore”

Don Luigi di Liegro
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Proposta di riqualificazione del centro  di  accoglienza e della mensa serale

SERVIZI DELLA CARITAS DIOCESANA 
DI ROMA ALLA STAZIONE TERMINI
I servizi della Caritas diocesana di Roma alla Stazione Termini sono 
un polo integrato di accoglienza e contrasto all’emarginazione che la 
Chiesa di Roma ha costituito in un luogo simbolo della città. 

La Stazione infatti è definita il “luogo-non luogo” dove chi è rimasto 
escluso dalla società, dalle relazioni e dagli affetti può trovare riparo, 
nascondersi meglio e non essere visto.

I tre centri – il Poliambulatorio, l’Ostello “Don Luigi Di Liegro” e la 
Mensa sociale (serale) – sorgono in locali messi a disposizione dalla 
Ferrovie dello Stato Italiane e svolgono la propria attività convenzionati 
con gli Enti locali.



3

Proposta di riqualificazione del centro  di  accoglienza e della mensa serale

OSTELLO “DON LUIGI DI LIEGRO”
Tanti quanti sono gli abitanti di Napoli più quelli di Firenze, il doppio 
dei cittadini di Palermo e il quadruplo dei residenti di Bologna.  
Sono circa 1.200.000 i pernottamenti offerti dall’Ostello della Caritas 
in questi anni. Migliaia gli esseri umani che per più o meno giorni, per 
un pranzo, una notte o una doccia calda sono passati dal giorno in cui 
vi mise piede il primo fra loro, nel 2 giugno 1987.
Un numero tanto rilevante non è un trofeo da esibire ma una 
straordinaria conferma delle capacità di Roma di essere solidale e 
inclusiva ed anche una grande responsabilità.
Dobbiamo ripensare e ragionare a ciò che è stato l’Ostello, con la 
sua storia, il suo significato per questa Città, per coloro che abitano 
il mondo dell’esclusione e della solitudine e per noi operatori e 
volontari, che abitiamo socialmente l’altro mondo ma che di questo 
siamo frequentatori giornalieri, così assidui e così coinvolti da amarlo 
come più non si potrebbe. Quasi con puntiglio vogliamo dire e ripetere 
che l’Ostello Caritas non è soltanto storia di abbandono, di sofferenza, 
di povertà; esso è anche storia di amicizia, di condivisione, di legami 
fortissimi tra noi e con gli ospiti, molti dei quali ci hanno dato tanto che 
non si può neanche raccontare e di altri, troppi, che se ne sono andati 
per sempre nel corso di questi venti anni e, andandosene, ci hanno 
lasciato enormi ricchezze di umanità.
L’Ostello Caritas è storia di sconfitte, ma anche di tante tantissime 
vittorie; è storia di ripartenze insperate e impensabili verso una vita 
nuova, per un’altra possibilità. È la storia di coloro che non da noi, ma 
anche attraverso di noi, sono riusciti a riscoprire il senso della parola 
dignità, a capirne l’essenza profonda e a volersi rimettere in cammino 
per ritrovarla. L’Ostello non è un popolo che sta insieme in nome di un’ 
idea, di un obiettivo, di uno scopo. A volte la fatica del nostro lavoro è 
nel constatare che si parte da una comunità di donne e uomini soli, 
presi dalle loro sofferenze e ai quali, con risultati lentissimi, tentiamo 
di far vivere questo luogo come qualcosa che dia loro il senso di una 
appartenenza, per dargli modo di avere qualcosa da cui ricominciare 
per rimettersi in contatto con la propria umanità. La frequentazione 
con l’altrui dolore offre ad ognuno di noi, una occasione di cambiamento 
interiore, ma un cambiamento in meglio. Ogni giorno a noi operatori, 
volontari ci capita di percepire che qualcosa, anche di piccolo, dentro 
di noi, è cambiato per sempre.
Ci capita, però, anche di sentire tutta l’asprezza del nostro operare e 
avvertire insopportabile la difficoltà di andare avanti.
Poi, ci sono giorni in cui, da dietro i cancelli, vediamo i loro visi, i visi di 
persone che aspettano di entrare, che riescono, passandoci davanti, a 
dirci una parola, una battuta a volte.
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E allora si lascia che la vita riprenda, capendo che lavorare con e 
per loro, è fine e scopo anche delle nostre giornate difficili. Abbiamo 
brevemente detto di ciò che questo luogo rappresenta per la comunità 
Caritas. Ma c’è anche una dimensione individuale, intima, privata.

Ognuno ha provato e prova emozioni sue, le incrocia con la sua storia, 
col suo vissuto, con le sue speranze. Diciamo questo perché in un 
tempo così pieno di incertezze e tumultuosi cambiamenti, abbiamo 
forse tutti bisogno di rifare i conti con ciò che crediamo davvero 
importante, con quella ricerca di senso e di destino che tutti abbiamo 
insopprimibile in noi.

L’Ostello non è la frontiera nella quale ci chiudiamo per difenderci 
dal mondo e neanche il lasciapassare che attesta la nostra bravura. 
L’Ostello e la Caritas sono piuttosto il nostro posto nel mondo, quello 
dove bisogna vivere lo scambio continuo tra l’umanità di cui abbiamo 
bisogno e quella che abbiamo bisogno di dare. Viviamo come tutti 
molti giorni normali, addirittura giorni dove vengono fuori tutti i nostri 
limiti, le nostre insufficienze; poi ci sono giorni in cui ci pare di avere 
la coscienza di aver fatto tutto quanto dovevamo e potevamo e allora 
troviamo la forza di proseguire.

Per gli ospiti L’Ostello non è un rifugio, non è una stazione di arrivo ma 
piuttosto di transito, dove chi giunge deve sapere di poter contare su 
mani amiche che saranno impegnate a difenderlo e a sostenerlo, ma 
anche ferme nell’ indurlo a ripartire tutte le volte che sarà possibile, 
almeno.

In questi tempi così pieni di inedite e per certi versi inattese difficoltà, 
abbiamo visto cambiare molto le caratteristiche di chi viene qui e cerca 
qualcosa che non ha o non ha più.
Siamo consci delle nostre responsabilità, di come di fronte ai grandi 
mutamenti, bisogna essere in grado di saper cambiare ed essere 
pronti a raccogliere nuove sfide. La solidarietà è un impegno per la 
collettività tutta e tutti noi dobbiamo saper essere adeguati alle difficili 
esigenze del tempo presente.

Ciò che più conta è che l’Ostello Caritas di Roma sia ancora e sempre 
più percepito come un pezzo della città, perché saper corrispondere 
in modo adeguato ai bisogni, non è un modo di fare buona solidarietà, 
ma un modo di concepire il servizio ad una comunità cristiana. Questa 
è una responsabilità per noi e al pari degli altri, un dovere. 

Proposta di riqualificazione del centro  di  accoglienza e della mensa serale
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Ma più ancora, l’Ostello è e sarà sempre, per tanti operatori, volontari, 
giovani del servizio civile, suore, sacerdoti ragazzi e ragazze una 
esperienza di accoglienza e di dialogo, aiutando, con la loro presenza 
discreta, ogni persona a ritrovare, ciò che di più importante ha perduto: 
proprio l’essere persona.

Oggi, però il problema è anche ristrutturare l’Ostello, per renderlo 
maggiormente idoneo al servizio di accoglienza agli ospiti e ai bisogni 
della loro risocializzazione.
Dunque ciò che con la ristrutturazione ed il rilancio dell’Ostello ci si 
prefigge, è di ripristinare la “struttura”, rendendola in grado di offrire 
un servizio di accoglienza in linea con i parametri di qualità che hanno 
sempre contraddistinto ogni servizio Caritas.

Dopo quasi ventisei anni di attività e nella prospettiva di rendere 
rapidamente fruibile un servizio al passo dei nuovi tempi, ci si è 
convinti che la ordinaria manutenzione degli ambienti non è più 
sufficiente; occorre un impegno straordinario per rimodernare, 
cambiare, aggiornare le infrastrutture che consentano l’utilizzo di 
uno spazio davvero moderno e funzionale, rispondente alle nuove 
normative di sicurezza e igienico-sanitarie. Un impegno rilevante ed 
economicamente imponente, che i tecnici hanno stimato pari ad una 
spesa di quattro milioni di euro. Tale cifra pur rilevante, sarebbe di 
molto superiore se tante persone, tecnici, esperti, non garantissero un 
impegno personale spesso del tutto gratuito. 

Dal Febbraio del 2010 la Diocesi di Roma ha promosso una raccolta fondi 
che, al momento, ha raggiunto circa l’80% delle spese preventivate.
 
Il Comune di Roma e le Ferrovie dello Stato Italiane hanno sempre 
vissuto l’Ostello come una creatura “anche loro”: è bene ricordare 
infatti, ad onore delle amministrazione comunali succedutesi, che mai 
l’Ostello è stato ridotto a oggetto di disputa politica. Iniziato con Vetere, 
concluso e inaugurato da Signorello, ha avuto il sostegno di tutte le 
amministrazioni che si sono succedute.

Dal canto loro le Ferrovie non si sono mai comportate solamente da 
proprietarie dei locali. Pochi forse sanno che l’attuale amministratore 
delegato, l’ingegner Mauro Moretti, fu parte determinante della 
commissione che nel 1997 ampliò i locali dell’Ostello.

Proprio per tali ragioni che vengono da lontano, questi due soggetti 
hanno deciso di promuovere con Caritas l’impresa qui descritta.

Proposta di riqualificazione del centro  di  accoglienza e della mensa serale
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MENSA SOCIALE (SERALE)
Il servizio di Mensa serale offre tra i 450 e i 600 pasti caldi giornalieri a 
uomini e donne, italiani e stranieri, tutti muniti di un’apposita Tessera 
rilasciata dai Centri di Ascolto Diocesani o dai Municipi di appartenenza.

Promosso dalla Caritas Diocesana di Roma dal 1993, il servizio è 
un aiuto per tutti coloro che vivono in difficoltà: senza fissa dimora, 
stranieri senza casa e lavoro, persone con disturbo mentale, alcolisti, 
giovani emarginati, anziani poveri e soli, ecc. 

Oltre all’aiuto materiale più immediato, il servizio, in stretto contatto 
con l’Ostello “Don Luigi Di Liegro” e gli altri centri della Caritas, 
aggiunge un lavoro di promozione umana e sociale in grado di restituire 
alla persona dignità e capacità progettuale.La relazione con l’ospite è 
improntata al contatto umano, in un clima di ascolto e di attenzione.
La Struttura opera in regime di convenzione con il Comune di Roma, 
il quale eroga delle quote per il servizio di Mensa. Una parte rilevante 
delle risorse proviene da donazioni a favore della Caritas.

IL SOGNO DI REALIZZARE UNA NUOVA CASA 
PER I NOSTRI OSPITI DI VIA MARSALA
Dopo trenta anni ininterrotti di servizio, in cui all’Ostello sono stati 
erogato oltre 1,2 milioni di pernottamenti, l’opera di riqualificazione 
e ristrutturazione si è resa necessaria per adeguare la struttura agli 
standard igienico-sanitari e per migliorare la qualità e la funzionalità 
degli spazi. Il progetto che abbiamo predisposto è frutto di un meticoloso 
lavoro di integrazione tra l’esigenza di rendere il miglior servizio 
possibile ai nostri ospiti e le istanze della pubblica amministrazione.
 
Siamo partiti dalla necessità, rispetto all’Ostello esistente, di dare il 
corretto apporto aero illuminante a ciascuna stanza, abbiamo così 
disposto le stanze sul fronte porticato, ricavando un secondo piano 
sfruttando la rilevante altezza utile del locale. 
Abbiamo così ottenuto 34 stanze confortevoli, che affacciano tutte 
sul portico servite da un corridoio che distribuisce al piano inferiori, 
gli spazi accessori all’ospitalità, una sala ricreativa e gli spazi per gli 
operatori, nel corridoio centrale ed i servizi igienici e le lavanderie nel 
corridoio di fondo.
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Ampio respiro è stato riservato allo spazio di accoglienza, ricavato in 
una hall a doppia altezza, con gli uffici a servizio della ricezione degli 
ospiti e una adeguata area di attesa.
Abbiamo in buona sostanza aumentato la superficie utile di circa il 
50%, aggiungendo ai  2000 mq esistenti, 650 mq di soppalco destinato 
alle stanze per l’accoglienza notturna e circa 250 mq per lo svolgimento 
delle attività diurne, a tutto vantaggio come evidente della superficie 
utile per ciascun ospite. Sarà possibile accogliere,  anche ospiti che 
necessitano accoglienza diurna e con disabilità motoria, avendo 
riservato all’uopo stanze doppie e servizi igienici accessibili complete 
di vasche da bagno con sedile e accesso a raso.

Particolare cura progettuale è stata riservata alla manutenibilità 
degli spazi e degli impianti a servizio del centro, con l’inserimento di 
un comodo cunicolo di servizio, ricavato lungo il corridoio dei servizi 
igienici, per consentire la manutenzione degli stessi senza doverne  
interrompere la fruibilità. Tutte le finiture interne saranno igienizzabili 
e resistenti ai trattamenti ad alta temperatura. 

Il risparmio energetico per la generazione del comfort termo 
igrometrico dei locali, per la produzione di acqua calda sanitaria e 
nella preparazione dei pasti da distribuire presso la mensa,  grazie 
al massiccio ricorso al recupero del calore, dovrebbe portarci al 
dimezzamento delle spese energetiche, liberando preziose risorse 
per migliorare la qualità e la quantità dei servizi erogati agli ospiti.

I lavori, che ad oggi hanno già visto l’ultimazione della prima fase, 
relativa alle rimozioni, smantellamento e demolizioni degli arredi, 
impianti e infrastrutture a servizio dell’Ostello, avranno una durata 
di circa 18 mesi. Abbiamo diviso l’opera in lotti funzionalmente 
indipendenti, che appalteremo nei prossimi giorni, a cominciare dalle 
opere civili e di carpenteria, per seguire con gli impianti, e gli infissi 
esterni e concludere con i divisori e le finiture. Abbiamo escluso 
l’intervento di un general contractor, preferendo la gestione diretta 
degli appalti, anche se più onerosa per i nostri tecnici, per poter ridurre 
i costi generali dell’opera e destinare le risorse al servizio diretto dei 
nostri ospiti.



8

Proposta di riqualificazione del centro  di  accoglienza e della mensa serale

8

RASSEGNA STAMPA

20 gennaio 1984

28 aprile 1987

6 maggio 1985

PROPOSTA DI RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO
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8 maggio 1987

10 febbraio 1993

DI ACCOGLIENZA NOTTURNO E MENSA SERALE
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DI ACCOGLIENZA NOTTURNO E MENSA SERALE
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Nell’ambito della visita,
il Santo Padre posò la prima pietra 

dell’intervento di restauro 
dell’Ostelloe della Mensa.

Hanno già aderito

ROMA, 14 FEBBRAIO 2010

Visita di Sua Santità Benedetto XVI 
ai Servizi della Caritas di Roma alla Stazione Termini:

Poliambulatorio, Ostello e Mensa “DON LUIGI DI LIEGRO”

FONDAZIONE


